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	COMUNICATO STAMPA


ANDAMENTI PROVINCIALI
Reazioni maggiori per Piacenza e Forlì-Cesena, non per Ferrara
Stabili Bologna, Modena, Parma, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini
Per quanto riguarda le dinamiche provinciali possiamo suddividere la regione in tre fasce territoriali, a seconda delle dinamiche registrate e delle prospettive per il futuro. Forlì-Cesena e Piacenza hanno evidenziato performance positive nella produzione/domanda, fatturato e ordini e nella provincia romagnola si rileva, nel secondo semestre 2010, anche un’elevata incidenza degli investitori. Buone in quest’ultima area anche le previsioni per il prossimo periodo, mentre gli andamenti attesi per Piacenza non rivelano particolari evoluzioni. Bologna, Modena, Parma, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini presentano nel complesso un andamento stazionario con una leggera prevalenza di andamenti negativi a Bologna, Modena e Parma per quanto riguarda la produzione/domanda ed il fatturato e con una leggera tendenza di crescita invece per Ravenna e Rimini. Nel prossimo semestre Bologna, Modena, Reggio Emilia e Rimini continuano a presentare andamenti stazionari, mentre qualche indicazione positiva si ricava dalle performance di Parma e Ravenna. Infine, la provincia di Ferrara evidenzia le dinamiche più negative con andamenti al ribasso nella produzione/domanda e nel fatturato sia a livello congiunturale che tendenziale. In prospettiva si potrebbe realizzare una maggiore stabilità dei livelli, con una possibile risalita degli investimenti.
Bologna
Nella provincia di Bologna nel secondo semestre 2010 si rilevano dinamiche leggermente negative, ma che esprimono un andamento stazionario dei livelli produttivi e di fatturato. Solo gli ordini presentano un saldo positivo (+25), mentre nell’occupazione si assiste ancora ad una tendenza al ridimensionamento degli organici aziendali (-2,7). Bassa inoltre si mantiene la propensione ad investire collocandosi leggermente al di sopra della tendenza di fine 2009 (6,7%). La staticità degli andamenti si rivela anche considerando le dinamiche tendenziali in cui emergono per produzione/domanda e fatturato andamenti ancora negativi, seppure i saldi risultino contenuti (-1,2 e -1,8). Anche nel prossimo semestre si ricava un generale clima di incertezza e la provincia non dimostra di poter intraprendere una decisa crescita: evoluzioni leggermente negative si prevedono infatti per produzione / domanda e fatturato, qualche miglioramento è atteso sul fronte degli ordinativi e degli investimenti, mentre nell’occupazione sono possibili ancora ridimensionamenti
Ferrara
Proseguono anche nella seconda parte del 2010 le difficoltà delle aziende ferraresi con andamenti negativi per produzione/domanda e fatturato. In equilibrio l’andamento degli ordini, è ridotta ai minimi termini la propensione ad investire (3,6%). Per i prossimi mesi non si evidenziano ancora dinamiche di sviluppo bensì di generale stabilità, con qualche nuovo possibile ridimensionamento nei volumi di lavoro e di fatturato, ma con una tendenza positiva nel mercato del lavoro. In ripresa si prevede la quota di investitori, seppure solo il 3,5% ha già programmato effettivamente di investire.
Forlì-Cesena
Nel secondo semestre si registra un’inversione di tendenza con una ripresa della produzione/domanda e del fatturato (saldi rispettivamente pari a +18,2 e +18,1) e con una tendenza un po’ meno marcata negli ordini (+7,4), che su base annua arriva però a +15,2. Negativa continua ad essere la dinamica occupazionale, mentre negli investimenti si conferma un’elevata quota di investitori (19,7%). La provincia romagnola dimostra comunque di avere buone potenzialità di sviluppo anche nel prossimo semestre seppure con tendenze di crescita più contenute nella produzione/domanda (+5,5) e nel fatturato (+9,8) e con la possibilità di invertire anche la tendenza occupazionale (saldo +7,3). Una frenata è invece prevista negli investimenti.
Modena
La provincia di Modena si colloca in una fascia intermedia. Il territorio, infatti, presenta un andamento positivo degli ordini sia rispetto al semestre precedente (saldo +24,3), sia in riferimento alla seconda parte del 2009 (saldo +7,7), mentre nella produzione/domanda e nel fatturato il trend registrato riflette una situazione di sostanziale equilibrio per quanto riguarda il primo parametro e di leggero ridimensionamento per quanto riguarda il secondo (-6,7). Sul fronte occupazionale si continua a rilevare una prevalenza di andamenti negativi ed in ulteriore calo si segnala il livello degli investimenti (7,2%). Per il prossimo futuro si prevedono dinamiche ancora negative per produzione/domanda, fatturato e ordini; qualche indicazione positiva per la dinamica occupazionale, con possibili incrementi degli investimenti.
Parma
Nell’ultimo semestre si registrano nella provincia di Parma andamenti maggiormente negativi rispetto alla prima parte dell’anno. Su base annua si può rilevare una generale stabilità della produzione/domanda, del fatturato e degli ordini. Nel mercato del lavoro prosegue una tendenza al ridimensionamento e in ribasso è anche la propensione ad investire (11,5%). La provincia tuttavia sembra poter intraprendere un sentiero di crescita nei prossimi mesi dato che si prevedono tendenze di sviluppo sia nella produzione/domanda, che nel fatturato. Stabile il livello degli ordini, mentre non appare ancora del tutto superata l’emorragia di posti di lavoro; anche gli investimenti risultano ancora troppo condizionati dall’incertezza.
Piacenza
Piacenza si rivela nella seconda parte del 2010 come la realtà maggiormente in ascesa con trend di sviluppo sia a livello congiunturale che su base annua. Le tendenze di crescita più marcate si registrano nella produzione/domanda (+17,9) e nel fatturato (+20,2), ma anche negli ordini si rileva una dinamica positiva (+8,0). In ascesa si rileva la quota degli investimenti, seppure la propensione rimanga ancora al di sotto della media regionale (8,3%), mentre si registra un segno negativo sulla dinamica occupazionale (-2,0). Per il prossimo semestre si prevede un certo immobilismo negli andamenti con un possibile incremento solo degli ordini (+14,3) e con qualche possibilità in più di investire.
Ravenna
Le imprese della provincia di Ravenna mostrano una certa tenuta nella seconda parte del 2010. Si evidenzia un miglioramento del livello degli ordinativi (+11,7) ed una tendenza positiva nella produzione/domanda (+3,8). Anche nell’occupazione prevale il numero di imprese che ha operato in termini di ampliamento degli organi aziendali, resta elevata la propensione ad investire (22,6%). I saldi tendenziali confermano la tenuta della provincia rispetto a fine 2009, mentre indicazioni positive si ricavano per il prossimo semestre con qualche possibile progresso sia nella produzione/domanda (+12,3), che nel fatturato (+6,5) e negli ordini (+15,6). Stabile l’occupazione, elevata la propensione ad investire.
Reggio Emilia
Prosegue anche nel secondo semestre dell’anno la fase di stallo che caratterizza gli andamenti delle aziende reggiane ed anche in prospettiva non si intravedono significativi segnali di ripresa. Solo a livello tendenziale si può apprezzare qualche miglioramento nella produzione/domanda (+7,7), mentre di segno negativo risulta il trend occupazionale (-4,1 rispetto al 1° semestre 2010; -6,8 rispetto al 2° semestre 2009). Crollano negli ultimi sei mesi del 2010 gli investimenti, ridotti di circa due terzi, ma tale livello potrebbe risalire nel prossimo semestre con circa il 16% delle aziende interessata ad investire. In prospettiva, come detto non si attendono particolari evoluzioni con qualche significativo progresso solo sul fronte degli ordinativi (+9,5).
Rimini
Nel secondo semestre 2010 si registrano tendenze positive per gli ordini a livello congiunturale e tendenziale, mentre su base annua significativo miglioramento della produzione/domanda e del fatturato. Anche nell’occupazione si possono ricavare indicazioni positive, mentre in calo di oltre sette punti si rileva la propensione ad investire. Le previsioni per i prossimi mesi esprimo un generale equilibrio degli andamenti che però non dovrebbe favorire gli investimenti dato che si stima un ulteriore calo rispetto a fine 2010 (3,1% investimenti programmati; 7,8% investimenti possibili).
